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C’erano anche 500 trentini ieri 
trai 200 mila che hanno mani-
festato a Roma con Cgil, Cisl e 
Uil per chiedere al governo di 
cambiare rotta. «Futuroallavo-
ro» lo slogan scelto per la ma-
nifestazione che ha visto i sin-
dacati di nuovo riuniti, scende-
re in piazza anche con alcuni 
imprenditori e riempire piaz-
za  San  Giovanni,  la  storica  
piazza delle iniziative del sin-
dacato e della sinistra. 

Sette  i  pullman  partiti  dal  
Trentino nella notte, più nu-
merose persone arrivate a Ro-
ma in treno: almeno 500 tra la-
voratori, pensionati e giovani. 
In  una  piazza  San  Giovanni  
gremita  di  gente  i  sindacati  
confederali hanno chiesto un 
cambio di rotta al governo per 
fare ripartire il Paese. “L’Italia 
è in recessione tecnica – ribadi-
scono i segretari trentini Fran-
co Ianeselli, Lorenzo Pomini e 
Walter Alotti – e le ultime sti-
me sul Pil lo confermano. Il go-

verno sembra però non accor-
gersene.  Al  di  là  dell’ottimi-
smo del nostro premier Conte, 
la situazione del Paese è preoc-
cupante. Serve una cura deci-
sa, che passa necessariamente 
per investimenti in sviluppo e 
conoscenza, serie politiche in-
dustriali. Solo così si può soste-
nere la crescita e creare lavoro. 
Non è certo con misure assi-
stenzialistiche come il reddito 
di cittadinanza, almeno per co-
me è costruito, che si risolve il 
problema dell’occupazione e, 

purtroppo,  neanche  quello  
della povertà”.

I sindacati hanno chiesto an-
che un cambio di passo su fi-
sco e pensioni. Sul primo pun-
to l’affondo è netto: la politica 
fiscale  è  iniqua  e  rinuncia  a  
contrastare in maniera effica-

ce l’evasione fiscale. Sulle pen-
sioni “quota 100” è un provve-
dimento una tantum che dà ri-
sposte  solo  ad  una fascia  di  
gente, per tre anni, senza af-
frontare una vera riforma pre-
videnziale che tenga conto del-
la diversità dei lavori, che con-

sideri  il  lavoro  di  cura  delle  
donne, che metta al centro i 
giovani con il progetto di una 
pensione di garanzia. 

La piazza ha accolto molte 
testimonianze di  lavoratori  e  
lavoratrici, molti gli interventi 
critici sulle politiche di immi-
grazione e sul decreto sicurez-
za, «provvedimenti che creano 
disuguaglianze  e  che  vanno  
contro i principi di uguaglian-
za e solidarietà». Dalla prima 
mattinata sono arrivati a Ro-

ma 1.300 autobus da tutta Ita-
lia, 12 treni straordinari e due 
navi.

«Grande  partecipazione  di  
lavoratori, pensionati e cittadi-
ni alla manifestazione unitaria 
nazionale, un grande successo 
contro i populismi e un segna-
le anche all' Europa e per l'Eu-
ropa, che è e deve diventare re-
gista di un nuovo modello di 
sviluppo,  che  valga  x  tutti»,  
commenta  il  segretario  Uil  
Alotti. 

In 500 a Roma: «Cambiare rotta»
Cgil, Cisl e Uil in piazza. Appello al governo: «Meno assistenzialismo, più lavoro»

Alcuni momenti 

dei manifestan-

ti trentini a Ro-

ma

A destra Burli, 

Alotti e Ianeselli

La manifestazione dei sindacati ieri in piazza San Giovanni
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TRENTO Sette pullman, più nu-
merosi manifestanti in treno.
Sono almeno 500 le persone,
lavoratori, pensionati e giova-
ni che sono partiti dal Trenti-
no per partecipare ieri alla
manifestazione nazionale di
Cgil Cisl Uil. In una piazza San
Giovanni gremita di gente i
sindacati confederali hanno
chiesto un cambio di rotta al
Governo per fare ripartire il
Paese.
«L’Italia è in recessione tec-

nica — ribadiscono anche i
segretari trentini Franco Iane-
selli (Cgil), Lorenzo Pomini
(Cisl) e Walter Alotti (Uil) — e
le ultime stime sul Pil lo con-
fermano. Il Governo sembra,

però, non accorgersene. Al di
là dell’ottimismo del nostro
premier Conte, la situazione
del Paese è preoccupante. Ser-
ve una cura decisa, che passa
necessariamente per investi-
menti in sviluppo e conoscen-
za, serie politiche industriali.
Solo così si può sostenere la

crescita e creare lavoro. Non è
certo conmisure assistenziali-
stiche come il reddito di citta-
dinanza, almeno per come è
costruito, che si risolve il pro-
blema dell’occupazione e,
purtroppo, neanche quello
della povertà». I sindacati
hanno chiesto anche un cam-
bio di rotta su fisco e pensioni.
Sul primo punto l’affondo è
netto: la politica fiscale è ini-
qua e rinuncia contrastare in
maniera efficace l’evasione.
Sulle pensioni quota 100 è so-
lo un provvedimento una tan-
tum che dà risposte solo ad
una fascia di gente, per tre an-
ni, senza affrontare una vera
riforma previdenziale che ten-

ga conto della diversità dei la-
vori, che consideri il lavoro di
cura delle donne, che metta al
centro i giovani con il progetto
di una pensione di garanzia.
La piazza ha accolto molte te-
stimonianze di lavoratori e la-
voratrici, molti gli interventi
critici sulle politiche di immi-
grazione e sul decreto sicurez-
za, provvedimenti che creano
disuguaglianze, che vanno
contro i principi di uguaglian-
za e solidarietà. Nella capitale
hanno sfilato migliaia di per-
sone. Dalla prima mattinata
sono arrivati a Roma 1.300 au-
tobus da tutta Italia, 12 treni
straordinari e due navi.
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Sindacati,daTrento500personeieriallamanifestazioneaRoma

«Italiainrecessione,serveunacura»
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